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Comunicato stampa LAV - 6 agosto 2026 
  
IL NUOVO PIANO FAUNISTICO VENATORIO DELLA TOSCANA, NON SOLO È UNA CONDANNA A MORTE PER 
MILIONI DI ANIMALI, MA ANCHE UN’OPPORTUNITÀ PER RICHIEDERE IL DIVIETO DI CACCIA NEI PROPRI 
TERRENI 
 
LAV: ALCUNE INDICAZIONI IMPORTANTI PER NON PERDERE L’OCCASIONE DI ALLONTANARE I CACCIATORI 
E SALVARE LA VITA DEGLI ANIMALI 
  
Giovedì 30 luglio il Consiglio regionale della Toscana ha approvato il nuovo Piano Faunistico Venatorio 
regionale, un documento molto articolato che, oltre a prevedere lo sterminio di milioni di animali nella 
Regione, offre la possibilità di vietare la caccia sui terreni di proprietà. 
 
Infatti, ai sensi dell’articolo 15 della Legge nazionale 157 del 1992, i proprietari o conduttori di terreni 
hanno tempo trenta giorni, dalla pubblicazione dell’atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, per 
inoltrare la domanda che consente di impedire l’ingresso dei cacciatori nei terreni; tuttavia, al momento il 
nuovo Piano regionale non è ancora stato pubblicato sul BURT. 
 
La LAV ha quindi richiesto precise informazioni alla struttura regionale di riferimento, la quale ha affermato 
che il Piano deve ottemperare ancora alcuni passaggi istituzionali per essere poi pubblicato tra la fine di 
agosto e i primi giorni di settembre, da quel momento scatterà il conto alla rovescia per chiedere di vietare 
la caccia sui propri terreni. 
 
La domanda dovrà essere inviata accedendo a una specifica pagina web che sarà pubblicata sul sito 
istituzionale della Regione Toscana, come precisato dall’articolo 39 della Legge regionale n.18 del 31 luglio 
2026 pubblicata sul BURT n.43 del 4 agosto 2026. Al momento la pagina non è ancora disponibile, ma gli uffici 
regionali hanno garantito che lo sarà nel momento in cui verrà pubblicato il Piano Faunistico Venatorio. 
 
“La LAV continuerà a monitorare il Bollettino Regionale, così da informare tempestivamente chiunque volesse 
approfittare di questa opportunità per impedire l’ingresso dei cacciatori sui propri terreni – dichiara Massimo 
Vitturi, responsabile Area Animali Selvatici della LAV – un’opportunità che non si ripresenterà più nei 
prossimi anni, verificheremo anche che sia concessa la possibilità di vietare la caccia per motivi etici, come 
affermato recentemente da più sentenze delle Giustizia amministrativa”. 
 
Il consiglio della LAV è di visitare il sito web e seguire i canali social dell’associazione, dove saranno 
pubblicati gli aggiornamenti e le istruzioni per poter inoltrare la domanda di divieto di caccia, si tratta di 
un’occasione da non perdere sia per salvare la vita a migliaia di animali, sia per tenere a debita distanza 
l’arroganza dei cacciatori e i rischi per le persone dovuti alla presenza di persone armate sui propri terreni.  
  
  
 

mailto:v.faraone@lav.it
mailto:l.quadri@lav.it

